Così parlò Zarathustra
7.

Giunse frattanto la sera ed il mercato si avvolse di tenebre: allora il popolo si disperse, poi che anche la curiosità e lo spavento si stancano. Ma Zarathustra sedette presso il morto, sulla terra, e s'immerse nei pensieri: così dimenticava il tempo. E giunse alla fine la notte, e soffiò un vento freddo sul solitario. Allora Zarathustra si alzò e disse al suo cuore:
Quando scende la sera e il mercato, il popolo, cioè il fisico, il Malkuth, tace e si disperde, stanco di curiosità e paure, la mente s’immerge nei pensieri, e dimentica il tempo... allora potrebbe accogliere la notte. Ogni notte potrebbe diventare la ‘notte oscura’ di S. Giovanni della Croce (1542-1591) quella che culmina nell’esperienza mistica della ‘notte pacifica, abissale e oscura dell’intelligenza divina’, allorché l’anima si unisce a Dio ‘trasformata dall’amore’, purtroppo invece, nella solitaria notte zarathustriana soffia solo un vento freddo che raggela ancora di più il suo cuore inaridito.
«Davvero una bella pesca ha fatto oggi Zarathustra! Non trovo alcun uomo, bensì un cadavere.

Inquietante è l'esistenza umana e, di più, sempre priva di senso: un buffone può divenirle fatale.

Io voglio insegnare agli uomini il senso della loro vita: chi è il superuomo, il lampo di quella oscura nube che è l'uomo.

Ma sono ancor lungi da essi e il senso mio non parla ai loro sensi. Per gli uomini io sono ancora un punto centrale tra pazzo e cadavere.

Buia è la notte, buie sono le vie di Zarathustra. Vieni, rigido e freddo compagno. Ti conduco al luogo ove ti seppellirò con le mie mani».
Zarathustra si rammarica del risultato della giornata: il cadavere del suo funambolo gli sta dinanzi, testimone del fallimento della sua ricerca. Egli ne dà la colpa al buffone, finge di non sapere che quello non è altro che il ‘suo’ buffone, il suo ‘principe buffone’, lasciato libero di diventare fatale. Tuttavia egli persevera nella sua decisione di voler insegnare agli uomini il senso della loro vita, pur sapendo di essere ormai il punto centrale tra pazzia e cadavere, perché la sua notte è buia, e buie le sue vie: egli si accinge quindi a seppellire da sé una delle migliori parti di sé.
